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AVVISO AL PUBBLICO 

___________________BETA LIBRA S.R.L .___________________ 

 
PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA PER L’AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI 

VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE 

La Società BETA LIBRA S.R.L. con sede legale in MILANO (MI), Via MERCATO N° 3 

comunica di aver presentato in data 28/12/2021 al Ministero della transizione ecologica ai sensi 
dell’art.23 del D.Lgs.152/2006, istanza per l’avvio del procedimento di Valutazione di Impatto 
Ambientale del progetto  
Impianto Agrofotovoltaico della potenza nominale di 50,62 MWp – Lotto 10 
 
compreso nella tipologia elencata nell'Allegato II alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 alla 
lettera 2, denominata “Impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica con potenza 
complessiva superiore a 10 MW”. 

(tipologia come indicata nell’Allegato.II del D.Lgs.152/2006)  
 

 (e) (Paragrafo da compilare se pertinente) 

 
X tra quelli ricompresi nel Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC), nella tipologia 

elencata nell'Allegato I-bis alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al punto 1.2.1 denominata 
“Generazione di energia elettrica: impianti idroelettrici, geotermici, eolici e fotovoltaici (in 
terraferma e in mare), solari a concentrazione, produzione di energia dal mare e produzione 
di bioenergia da biomasse solide, bioliquidi, biogas, residui e rifiuti;” ed anche nella  tipologia 
elencata nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 

(oppure) 
 tra quelli ricompresi e finanziati in tutto o in parte nel Piano Nazionale Ripresa e Resilienza 

(PNRR) ed anche nella tipologia, elencata nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra 
dichiarata. 

(oppure) 
 tra quelli ricompresi nel PNRR ed inseriti nell'Allegato IV al DL 77/2021, al punto ___ 

denominata “__________________” ed anche nella tipologia elencata nell’Allegato II oppure 
nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata e attesta che è stata presentata istanza ex art. 44 c.1, DL 
77/2021, al Cons.Sup.LL.PP. – Comitato speciale in data gg/mm/aaaa  
(oppure) 

 tra quelli ricompresi nel PNRR ed inseriti nell'Allegato IV al DL 77/2021, al punto ___ 
denominata “__________________” ed anche nella tipologia elencata nell’Allegato II oppure 
nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata e attesta che è stata presentata istanza ex art. 44 c.1, DL 
77/2021, al Cons.Sup.LL.PP. – Comitato speciale in data gg/mm/aaaa e, altresì, con 
provvedimento N.______ del gg/mm/aaaa, è stato nominato il Commissario straordinario, ai 
sensi del D.L. 32/2019, convertito dalla L. 55/2019. Pertanto, per l’opera in esame si applica 
quanto previsto dal comma 3, secondo periodo, art. 6 del D.L. 152/2021, che stabilisce 
l’ulteriore riduzione dei termini. 
(oppure) 

 tra quelli finanziati a valere sul fondo complementare ed anche nella tipologia elencata 
nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 
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La tipologia di procedura autorizzativa necessaria ai fini della realizzazione del progetto è 
Autorizzazione Unica e l’Autorità competente al rilascio è la Regione Puglia ; 
 
Il progetto è localizzato nella Regione Puglia, Provincia di Brindisi, Comune di Brindisi; ha una 
superficie lorda di circa 893.000 mq e si trova a circa 6 km ad OVEST del relativo  centro  abitato e 
prevede la realizzazione di un Impianto Agrofotovoltaico integrato  sul  lato  di  Media Tensione da 
un Sistema di Accumulo della potenza di 10 MW (41,60 MWh) con  impianti  di  utenza,  inclusa  la  
necessaria  Sottostazione  Elettrica  Utente (SSEU) di elevazione M.T./A.T., e di rete per la 
connessione alla Rete di Trasmissione Nazionale (RTN) ricadenti anch’essi nel Comune di Brindisi 
(BR). 
 (localizzazione del progetto e delle eventuali opere connesse: Regione/i,Città metropolitane, Provincia/e, 
Comune/i, aree marine) 

Il progetto prevede: 
 
Impianto di produzione  
L'impianto  Agrofotovoltaico  avrà  una  potenza  elettrica  nominale  pari  a  50,62  MWp  quale 
risultante  dalla  somma  delle  potenze  elettriche  di  n.  8  campi  fotovoltaici  distribuiti 
geograficamente  in  2  aree  (Area  1  ed  Area  2)  ed  associati  ad  altrettante  Cabine  di 
Trasformazione B.T./M.T. le quali, ricevute in ingresso le uscite dagli appositi inverter dislocati in 
campo  ed  aventi  la  funzione  di  convertire  l’energia dal  regime  di  corrente  continua  a  quello  
di corrente alternata, svolgono la funzione di elevare la tensione dai 400 V B.T. ai 30 kV M.T 

Elettrodotto di vettoriamento dell’energia prodotta dall’impianto fotovoltaico  

Trattasi dell’elettrodotto per il  collegamento  elettrico della  Cabina di Smistamento alla apposita 
Sottostazione Elettrica Utente (SSEU) per la trasformazione della tensione di esercizio in M.T. a 30  
kV  alla  tensione  di  consegna  a  150  kV  lato  RTN.  Tale  elettrodotto  sarà  del  tipo  interrato  
e prevede  n.  2  terne  di  cavi  ciascuno  di  sezione  500  mmq che  viaggiano  per  una  tratta  di  
circa 6.720 metri di lunghezza di cui circa 1.560 metri sotto terreno internamente all’impianto e 
sotto terreni o strade 3 sterrate esterne (Strade Comunali n. 50 e n. 14) e circa 5.160 metri sotto la 
sede stradale della S.P. 43 per Restinco. 

Sistema di Accumulo  

L’impianto di accumulo avrà una potenza di 10 MW ed una DC Usable capacity di 41,6 MWh con 
tempo di carica/scarica di 4 ore. Esso opererà come sistema integrato all’impianto fotovoltaico al 
fine  di  accumulare  la  parte  di  energia  prodotta  dal medesimo  e  non  dispacciata  in  rete  e 
rilasciarla in orari in cui l’impianto fotovoltaico non è in produzione o ha una produzione limitata. Il 
sistema di accumulo sarà costituito da n. 4 Energy Station da 2,5 MW. 

Opere di utenza per la connessione alla RTN 

La Proponente realizzerà il proprio Stallo di elevazione M.T./A.T. all’interno di una Sottostazione 
Elettrica  Utente  (SSEU)  30/150  kV  in  condominio  con il  Produttore  ACEA  SOLAR  per  la 
trasformazione  della  tensione  dalla  M.T.  a  30  kV  (tensione  di  esercizio  dell'impianto  di 
produzione)  alla  A.T.  a  150  kV  (tensione  di  consegna  lato  TERNA  S.p.A.).  Trattasi  di  una 
infrastruttura  elettrica  unica,  con  parti  comuni  civili  ed  elettromeccaniche,  nella  quale  anche  
il Produttore ACEA SOLAR realizzerà il proprio Stallo di elevazione M.T./A.T. 
 
 
 

Progetto per la realizzazione di un Impianto Agrofotovoltaico integrato  sul  lato  di  Media Tensione da 
un Sistema di Accumulo della potenza di10 MW (41,60 MWh) in agro del Comune di  Brindisi  (BR),  
con  impianti  di  utenza,  inclusa  la  necessaria  Sottostazione  Elettrica  Utente (SSEU) di elevazione 
M.T./A.T., e di rete per la connessione alla Rete di Trasmissione Nazionale (RTN) ricadenti anch’essi 
nel Comune di Brindisi (BR) 
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PRINCIPALI IMPATTI AMBIENTALI 
Atmosfera:  Gli  impatti  che  si  avranno  su  tale  componente  sono  relativi esclusivamente  alle 
fasi di cantiere,  in  termini  generici  legati  alla  produzione  di  polveri  da movimentazione del 
terreno e da gas di scarico.  L’immissione  di  polveri sarà dovuta al  trasporto  e  alla 
movimentazione  di  materiali  tramite  gli  automezzi di  cantiere  e  l’uso  dei macchinari. Nella  
fase  di  esercizio l’impatto è decisamente positivo perché non sono presenti emissioni di sostanze 
inquinanti in atmosfera. Durante la dismissione dell’impianto le operazioni sono da considerarsi del  
tutto  simili  a  quelle della  messa in opera,  per  cui  per  la  componente  “atmosfera”  il  disturbo 
principale  sarà  provocato  allo stesso modo dall’innalzamento  di  polveri  nell’aria. L’impatto  
potenziale durante la fase di cantiere dovuto all’emissioni di polveri è trascurabile e di breve 
durata, in  fase  di  esercizio  l’impatto  sull’aria  è da  considerarsi  nullo.  In  fase  di  dismissione  
l’impatto prodotto è di entità lieve e di breve durata. 
 
Acque superficiali e sotterranee: I pannelli fotovoltaici e le relative attività di posa non interferiranno 
con la falda, non trattandosi di fondazioni profonde; allo stesso modo anche gli altri elementi 
progettuali (fondazioni delle cabine e delle connessioni) saranno predisposti a profondità ridotte 
non interferenti con la falda. In fase di costruzione dell’impianto i potenziali impatti legati sono: 1) 
utilizzo di acqua per le necessità di cantiere; 2) contaminazione in caso di sversamento 
accidentale degli idrocarburi contenuti nei serbatoi di alimentazione dei mezzi di campo in seguito 
ad incidenti. In fase di esercizio i potenziali impatti legati a questa fase sono: 1) utilizzo di acqua 
per la pulizia dei pannelli; 2) contaminazione in caso di sversamento accidentale degli idrocarburi 
contenuti nei serbatoi di alimentazione dei mezzi di campo in seguito ad incidenti. In fase di 
dismissione gli impatti sono analoghi a quelli della fase di cantiere. 
 
Suolo e sottosuolo: Per quanto riguarda la componente suolo e sottosuolo gli impatti prevalenti si 
esplicano durante le fasi di scavo che sono all’incirca superficiali. Le  scelte  progettuali hanno 
l’obiettivo di  ridurre  l’impatto  sul  terreno.  Non  si  prevedono grosse movimentazioni di materiale 
e/o scavi, che saranno necessari esclusivamente per la realizzazione dei cavidotti elettrici e delle 
fondazioni dei pannelli, delle cabine e della recinzione. Occupazione e sottrazione di suolo hanno 
carattere della temporaneità e della reversibilità.  
 
Flora, fauna, ecosistemi: La modifica dell’ecosistema può intervenire nel momento in cui uno o più 
parametri chimico‐fisici (ph  del  terreno,  insolazione,  piovosità,  ecc..)  vengono  alterati  da  un  
evento; la conseguenza di questo è  la mutazione delle  comunità vegetali e animali che a loro 
volta  si influenzano vicendevolmente,  con l’ingresso  di  nuove  specie, l’incremento,  la  riduzione 
o  scomparsa  di  altre,  fino allo  stabilirsi  di  nuovi equilibri.  
 
Paesaggio: Uno dei più importanti impatti che un progetto di impianto fotovoltaico genera sul 
territorio in cui si inserisce è proprio quello sulla componente Paesaggio. L’impatto visivo è 
generato dalla presenza delle strutture di cantiere, delle macchine e dei mezzi di lavoro e di 
eventuali cumuli di materiali. Il principale impatto sul paesaggio durante la fase di esercizio è 
riconducibile alla presenza fisica del parco fotovoltaico e delle strutture connesse. 
 
Territorio agricolo – Agro-fotovoltaico. L’abbandono del territorio e la perdita di superficie agricola 
utilizzata genera gravi conseguenze in termini di dissesto idrogeologico. L’agro-fotovoltaico si 
propone di riuscire a coniugare la necessità di non abbondonare il territorio e rendere compatibili 
gli insediamenti di produzione di energia solare, necessari per raggiungere i target fissati dal 
PNIEC, con il recupero di coltivazioni agricole e tutela del territorio. L’impatto sul territorio dell’agro-
fotovoltaico è positivo. 
 
Salute pubblica: Nella valutazione dei potenziali impatti sulla salute pubblica è importante ricordare 
che: 1) gli impatti positivi (benefici) alla salute pubblica derivano, durante la fase di esercizio, dalle 
emissioni risparmiate rispetto alla produzione di un’uguale quota di energia mediante impianti 
tradizionali; 2) gli impatti negativi possono essere collegati essenzialmente alle attività di 
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costruzione e di dismissione, come conseguenza delle potenziali interferenze delle attività di 
cantiere e del movimento mezzi per il trasporto merci con le comunità locali. 
 
Assetto socio-economico: La realizzazione dell’opera e le attività di cantiere genereranno 
occupazione diretta ed indotta con benefici socioeconomici. L’agro-fotovoltaico permette di 
mantenere l’occupazione degli agricoltori attivi nei campi oggetto dell’impianto e di massimizzare le 
ricadute economiche sul territorio per le attività di costruzione e manutenzione dell’impianto. 
Positive le ricadute dirette sulle aziende agricole coinvolte; sulle ditte locali in fase di costruzione; 
sulle attività Agricole locali. Altrettanto concrete le ricadute indirette sulle attività di servizi, ricettive 
e ristorative locali 

______________________________________________________________________ 
 
 (Paragrafo da compilare se pertinente) 
Il progetto può avere impatti transfrontalieri sui seguenti Stati 
____________________________________ e pertanto è soggetto alle procedure di cui all’art.32 
D.Lgs.152/2006. 
 

(Paragrafo da compilare se pertinente) 

Ai sensi dell’art.10, comma 3 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. il procedimento di Valutazione di Impatto 
Ambientale comprende la valutazione di incidenza di cui all'articolo 5 del D.P.R. 357/1997 in 
quanto il progetto interferisce con _____________________________________________________ 
(indicare la tipologia di area afferente alla Rete Natura 2000: SIC, ZSC, ZPS, e la relativa denominazione 
completa di codice identificativo; ripetere le informazioni nel caso di più aree interferite) 
 

(Paragrafo da compilare se pertinente) 

Il progetto è soggetto a procedura di sicurezza per il controllo dei pericoli di incidenti rilevanti 
connessi con determinate sostanze pericolose di cui al D.Lgs.105/2015. 

 

La documentazione è disponibile per la pubblica consultazione sul Portale delle Valutazioni e 
Autorizzazioni Ambientali VAS-VIA-AIA (www.va.minambiente.it) del Ministero della transizione 
ecologica. 
 
Ai sensi dell’art.24 comma 3 del D.Lgs.152/2006 entro il termine di 60 (sessanta) giorni (30 giorni 
per i progetti di cui all'articolo 8, comma 2-bis del D.Lgs. 152/2006- PNIEC-PNRR) dalla data di 
pubblicazione del presente avviso, chiunque abbia interesse può prendere visione del progetto e 
del relativo studio ambientale, presentare in forma scritta proprie osservazioni, anche fornendo 
nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi, indirizzandoli al Ministero della transizione 
ecologica, Direzione Generale per la Crescita Sostenibile e la qualità dello Sviluppo, via 
C.Colombo 44, 00147 Roma; l’invio delle osservazioni può essere effettuato anche mediante posta 
elettronica certificata al seguente indirizzo: VA@pec.mite.gov.it 
 
(Paragrafo da compilare se pertinente) 

Il termine previsto per la consultazione pubblica, per i progetti di cui all'articolo 8, comma 2-bis del  

D.Lgs. 152/2006- PNIEC-PNRR. è di 30 (trenta) giorni dalla data di pubblicazione di detto avviso. 
 

 
Il legale rappresentante 

(documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii)1 

 
1 Applicare la firma digitale in formato PAdES (PDF Advanced Electronic Signatures) su file PDF. 
 


		2022-08-04T08:39:05+0000
	GUGLIOTTA GIAMPIERO




